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SANITA': COAS MEDICI, BENE SENTENZA CONSULTA, A LAVORO PIU' SERENI 
=  
 
Roma, 21 lug. (AdnKronos Salute) - "Tutti i medici ospedalieri e in  
particolare quelli dei pronto Soccorso che forniscono un servizio  
essenziale al cittadino, possono lavorare più sereni dopo la sentenza  
della Consulta in cui si precisa che il medico, nell’esercizio della  
sua professione, è tenuto a lavorare secondo ’scienza e coscienza’,  
senza doversi preoccupare di lesinare all’utente le risorse". È il  
commento di Alessandro Garau, segretario del sindacato CoAS Medici  
Dirigenti alla recente sentenza della Consulta.  
 
"La Corte Costituzionale - spiega Garau - indica che l’esame a  
posteriore dei costi delle prescrizioni mediche è ritenuto contrario  
allo spirito dell’articolo 32 della Costituzione. L’Amministrazione  
pubblica ed i suoi direttori generali saranno invece tenuti ad  
assicurare sia la quantità delle risorse strumentali, sia la qualità  
dei processi di formazione della spesa, attraverso la rinegoziazione  
dei contratti di fornitura, senza riduzione delle quantità con fini  
meramente economici". "Questa sentenza dei giudici costituzionali -  
conclude Garau - che per alcuni tratti può essere considerata  
rivoluzionaria, pone come obiettivo per le amministrazioni locali  
quello di garantire un alto livello di qualità delle gare d’appalto  
che dei prodotti, senza però andare a colpire le quantità. Proprio per  
questo, consideriamo un’ottima idea quella di rinegoziare i prezzi con  
i fornitori ospedalieri con l’obiettivo comune di una efficiente  
’spending review’".  
 
(Com-Ram/Adnkronos)  
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SANITA': COAS SU CASO SAVONA, AZIENDA CHIEDA RISARCIMENTO 
= Milano, 20 lug. (AdnKronos Salute) - "Il tempo dedicato da medici e infermieri" per l’intervento poi 
rifiutato dal paziente dell’ospedale San Paolo di Savona che non voleva essere assistito da 
un’anestesista donna è un costo vivo, anche se rimasto inutilizzato. Solo un giusto risarcimento per 
l’azienda, adeguatamente pubblicizzato dai media, potrebbe essere utile per ristabilire in tutti il concetto 
che la sanità è una macchina oltre che complessa anche molto costosa; tanto costosa che la Costituzione 
ha ritenuto di attribuire queste rilevanti spese alla fiscalità generale, sapendo bene che non avrebbero 
potuto essere sostenute dal malato". Lo afferma Alessandro Garau, segretario del Coas medici dirigenti, 
stigmatizzando la vicenda ligure come "un fatto spiacevole e sessista". Il sindacalista si dice preoccupato 
perché "la nostra categoria è sempre più denigrata". Il caso savonese rispecchia per Garau "la perdita di 
qualsiasi rispetto per il lavoro dei dipendenti dello Stato, per la selezione che devono superare per essere 
prima assunti e poi mantenere il ruolo, per la predisposizione delle risorse umane e strumentali che - 
soprattutto in questi tempi - non sono certo infinite. La facilità con cui gli utenti hanno avuto assistenza 
sanitaria da parte dello Stato - riflette - sembra aver generato l’idea che tutto fosse facile, lecito e 
possibile, senza controlli da parte di Istituzioni indebolite e impotenti di fronte a eccessi e personalismi". 
"Dopo aver permesso che il sistema sanitario nazionale e i suoi medici dipendenti fossero denigrati, in 
modo talora urlato e senza le adeguate verifiche dei fatti, e dopo aver favorito lo svilupparsi del fenomeno 
risarcitorio - conclude il segretario del Coas - iniziano a comparire episodi che, secondo noi medici 
dirigenti, sono una nuova forma di espressione del malcontento e disagio verso le Istituzioni". (Red-
Opa/AdnKronos) ISSN 2465 - 1222 20-LUG-17 17:29 

 


































